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« A colui che spella l'Onero spettar dee l' Emo In mento » 
Ma l'onere di Canonico dall' Aprilo 1818 al presente spellò 
all'Autore di questi Cenni « Dunque spella a<l esso l'Emolu- 
mento inorenice convenato d'I Canonicato dal 1818 adora.» 

* La passion dell' Invidia, vizio, che ìnsiera a zelo mos- 
sero il Patriarca d' Occidente a chiederò od oiicnne da Pko- 
eai Imperniare consolidato il Primola in quesl' ullimp, ces- 
sando esser Alternativo col Patriarca d'Oriente, accresciutosi 
da ambizione è divenuto Stazionario nella Chiesa dì Rito La- 
tino dopo il Colpo di Stalo fatto da Gregorio VII, onda il 
Trattato snrse v Da invidi» Clericorum* ed autori si sfor- 
zarono, (io qui indarno, di correggerlo: fa, invece che per zelo 
per Passiona grande iu una frazione perù influente del capi- 
tolo di Massa il farai proprie e dividersi fra lutti perù com- 
ponenti il capitolo stesso l' Entrato del Canonicato di Gius 
patronato « Pepo'i « del quale venne l'autore investilo dal 
fu Monsignor Pallavicini Vescovo di Surzana, e ciò dal mo- 
mento slesso, in cui, sia por motivi di saluto costatala depo- 
; rita, che Ration» ttudierm, a con ogni regolare facoltà ( di- 
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cbìaruione cioè) Poitifieia, Vescovile, l'audirc passò a stu- 
dio a Pisa e quindi per volontà esternala da Monsignore Ve- 
scovo Scerà belli, a Bologna sempre munito di ampie auto- 
rizzazioni a Lcge et ab /tornine, si dileguò in seguito io parla 
qnella caligine d' ignoranza in [ala fraziona del capitolo, o 
ratificando quanto i Medici di Massa e Pisa avean dichia- 
rato circa la salato dell'autore a! quale nuoceva l'uffizio del 
Canonico c l'aria di Massa, a con deli borati ani 14 Seltcm- 
lire 18*26 e Novembre detto, riconobbero giusta e ben do- 
vuta l'Esenzione di esso; ebo altronde, ebbe a Iure et De 
iure dall'esordio stesso dell'entratura sua nell' affilio Eccle- 
siaslico, attesa la Incapacità di entrarvi per osservi stato 
spinto da un errar» di fallo, riguardante sostanzialmente la 
(Condizione Ecclesiastica, cagionatoli da impressiono finissi- 
ma per operatoli Male-Ezio elettro-magnetico, mentre prcndea 
riposo, oche, per l'età, il luogo. (Massa) li studj dovè di 
necessità credere in vece, un Benefizio Coleste por l'apparalo 
ancora di falsa frastornante chiamata alla Chiesa dal Mondo 
fittali nell'Estesi Magnetica rinforzandogli l'impressione col- 
l 'assicurarlo il fu Canonico Hicci, dopo il matefizio, essere 
divina Chiamala simile a quella d'Abramo ; Dato c Folto per 
spingerlo a Prete, e dar mezzo n napoli di altro Canonico 
di avere un rredità da un Canonico zio tlcN'JUtore, eo4i pur.- 
ila la l'epoca mali-ficaio ; bersaglio di tribolazioni, !c soquelc '. 

La Persona morale della Chiesa pei tesar! spirituali la- 
sciali dal Signor Nostro oo.la gì. dispensi io specie p-r la 
Cooscrvaiione del Sacerdozio o suo Stalo normab-, nella Imo- 
na fede dell'errante, supplisca alla mancanza del consenso ed 
alla stessa volontà contraria al confurimenlo del S. Carattere 
nell'alto stosso che se gli imprimo colla S. Ordininone, ma 
esiga sacramcnlaloienle ebi si ritenga discuoia e separai» 
d'Oneri sicoo Ecclesiastici che altri dip?o]enli dall'Ordine 
S. che nel caso in specie che l'Errori) di fatto *in annetto o 
prodotto da finzione di Iteligione operala coli" Elotro magno- 



[>sma, che pani! il V ostavo ordinante nel l'assoluta Jcstituz io- 
ne ili potesti politica (nonché si della ecclesiastica ) di vin- 
colarlo all'obbligo sia politica (quali) saggiamente o da veri 
Cattolici Apostolici Cunsigliui-i Aulici di Vienna mostror ugnor 
ritenere il 1318 ) die ecclesiastico tale erronea meni e creduto 
dai Latini fuori di Roma, oyo si inibisce discorrere di tale 
obbligo cioè del Celibato fonalo nei Proli Latini frai quali 
incorporato viene il promosso, esercente o no, ei non è vinco- 
colato, nò compreso da altri oneri gravi siringanti i Preti ri(e 
Ordinati, si da più di essi, vera Preominenza in esso nel Sacro 
come l'Ordine nel Supremo Comindo Io 6 nel Profano: ciò 
dà l'esenzione rianimatila assoluta pura e semplice da obbligi 
al prete cui rilascia vanlacgì acquistati e diritto di aumen- 
tarli, Canonicato più benefizi e simili, come dichiarò più vol- 
to la S. Sede Romana ( sedente Pio Vili, poscia Gre». XVI ), 
per casi consimili, o io previsione di Tatari contingenti, Cou- 
cilj lllibcrino, ruteno I. seguiti in questo dallo stesso Tri- 
dentino fulminarono l'anatema contro coloro che in qualsiasi 
guisa, sia direttamente che indirettamente s i opponessero ad 
una esenzione dommatica quale ò qoella dell'autore o non In 
favorissero per l'attuazioni', un dubbio circa la stessa è un 
alto d'Infedeltà, e al diritto di giubbilalo mostra il Alida. 

Il Rcv. ed Mimo. Capitolo della Cut. di Massa e in obbli- 
go anche per Decreto governativo del 183Gmotivotoda Mon- 
signor Itlorcllì, mandare rientrale Canonicali all'autore in To- 
scana, ove sperando la verificazione ilei Rescritto dichiarativo 
del Vescovo Strani dei 17 Settembre 1835, si sforzò a so- 
spendere l'inchiesta della restituzione di Entrato ingiusta- 
mente, o illegalmente appropriatesi profittando ancor dopo il 
183ti di essere egli impedito da timor gravo a chiederle, sulla 
ostante a mezzo di sua sorella chiese l'entralo al Capitolo 
che diò una eccezionu senza provarla, pur alla ad impedire 
anche l'ambra dalla Frracrixìono; diversa risposta c quella 
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del Capitolo del 1858. a Memoria dell' autore in arcuila 
di Diliberazione del Capitolo stesso e cioè, ebe volendo i suoi 
Denari (o sia dell'autore) vada al Coro: ordinò al Hocìlia— 
simo ed Illuminato Canonico D. Giuseppe [talli darne parte- 
cipazione formale all'autore a cut favore ciò col resto dee 
ritenerli nuovo Documento di dichiarazione dell'intero de- 
bito die ba Capitolo (e Cooouici «ti tingali et «ti universi j 
Vescovato e Governo verso l'autore e consistente in Scudi 
3000 già liquidali. E scudi 6000 dovuti per la Beitituziom 
in inttgrtOK e 53,000 Scudi, secondo il calcolo dello lousmitb 
e dell'Arcispedale sul pericolo della fila dell'uomo, quando 
si prescinda pure degli Indennizzi, da un Compenso ai 
servai uiili prestati alla Chiesa, a Grandi da essi voluti, dai 
Danni irreparabili non tanto per la parte formale clic vollero 
prendere in Firenze alla grande Opera variforme però adom- 
brata in aulico sotto il titola della Disciplina dell'arcano dal 
182!) al 1831 previo fatto i preparativi della stessa dal 1818 
al 1838; in Massa da Loro; in Pisa, Lucca, Bologna, c Fi- 
renio stessa pnr col mezzo di altri intesi par far? l'agognalo 
Dramma, ebu finito e radalto da altri restò presso Saaraù 
Ministro d'Austria ordinarne lo stesso ovunque fosse andato 
l'autore, cui perciò Capitalo e Vescovo riuscirono impedirgli 
di aniarc a Roma ove solo polca scansare divenirne in Pro- 
tagonista e quale però ostò il 1828 che Si eseguisse io Fi- 
renze, mail 1829 Pio Vili , non riuscì ad impedirlo ad onta 
nominasse a proprio Ministro l'autore, impedito da forza 
maggiore, e con-cansa l'Arcivescovato stosso Fiorentino, a 
recarsi a ricevere la Credenziali gii rimesso da Rama perciò 
e' I Dritto e pnr godimento della esenzione in specie emanan- 
te da! fatlo, conseguenza di lunga serie di fatti, di cui fu ed 
è vittima l'autore, sta con quello di-Ila Giuiiliilaziono, tanto 
più 6 dovuta a lui cbi; poco ne gorlè perchè Capitolo e Vesco- 
vo gliele impedirono ancor qu.iudu era a studio e padrone 
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rimaner fermo io Pisa quattro anni interi, !c vacanze pure 
cortissimo obbligatasi andare a Massa al Caro o poscia seb- 
bene fosse autorizzato passar due anni interi in Bologna, per 
le brighe loro polca sol rimanerci due o Ire mesi l'anno, 
ondò, che timore di vessazioni, passando egli per Fironie, 
invitato da Autorità rimanervi, promossogli esteso favore 
Sovrano e A rei ve scorilo, di fronte Impiego nella Direzione 
delle Poste odanogli del Cardinale Legato Albani, ad onta 
che in Agnano Pctroizaoi Governatore di Massa invitatolo 
gli dasse ivi la nuova che l'Arci duchessa d' Austria filaria 
Beatrice aveva ordinato dargli tosto scudi SOQperchè andasse 
a Vienna ad estendersi nei studj orientali; e avrebbe potnto in 
cassarli in Agnano, disse combinò ritirarli in Massa indi al 
ritorno coli di S. E- ebe era imminente, ma volle caparra 
da Firenze per star cerio di ottenere il favore offortoli, avu- 
tala (e finquì niente altro) si astenne dai scudi 200 e dall'im- 
piego e affidossi all'autorità di Firenze oro però Io briglie 
anatro- estensi, cui fanatismo Vescovile e canonicale rese mi- 
cidiali sì che più e diversi Malofizì in Città e in Campagna 
ed in Chiese ancora oseguironsi a di lui eccidio sebbene- 
onorìfico, prodigiosamente rcslù incolume; ei difese l'autori. 

L' Errore di Fatto fu notorio, e Notorie farono più « 
Svariale Finzioni di Religione oltre la prima dante occasio- 
no allo altre, di cui parte ignoranza colpevole parte ambizio- 
ne del Capitolo e Vescavo pria di Sarzana e Massa, poscia di 
Massa sola Tur causa (Arcivescovato Pisano responsabile) 
violando la legge Stali Pat: Mas. lìb. V. c. XXVI. De extr- 
emlious orlem masicam. lib. III. oap. XXXVI. De Iure mina- 
rum. Rendendosi rei, o Correi del delitto di maleGiio con- 
dannalo col Taglione. Violando Leggo Localo inibente ordina- 
re a Preti i figli unici. Disprezzando lo Censuro fulminale il.ii 
Canoni 13. 03. e gli altri espressi dei Concilii Illibcrino; Ni- 
nno I. Gangrens. e gli altri lutti sieno Generali che par- 



DigitizGd by Google 



ticolari che a slabbilirono o trattarono di quella Disciplina 
ecclesiastica invariabile c duratura fino alla fino del mondo. 
Non curandosi rispettare lo Leggi Diplomatiche antiche e 
ognor vigenti pei preti e indicale dalle Nov. di Giustin. dal- 
l'Imp. Traiano o dallo stesso Phocas. ancor quando accordò 
il Primato a Bonifacio III. lasciando il diritto di [{egresso 
al Patriarca d'Oriento, e dagli Imperatori d'Oriente e d'Oc- 
cidente nei quali si riconobbe il diritto di ordinare i Concilii, 
sanzionate : Impedendoli inoltro andare a Roma ancor dopo 
ordinalo l'autore a Proto a ,1 confermato nella Schiavitù 
Morale di tale errore di fatto, lo che a Ipso Vado » scioglie 



Vito ed ogni facoltà stabilitosi lo Flrcnje, qui puro C .piloto . 
e Vescovo lenoero. mandarono, diedero incarico per aver lor 
porc parie formale alla gronde opera poi. tiro- Religiosa Fatta 
per forti su desso, violando la Leggo del 1811 oltre i con- 
cordali, i traila», le Leppi Dinne ed Dm ano, Rescritti pi- 
pili ce. vie c più cosi solidali e corresponsabili in lutto. 

Notorio fu il dramma Diplomatico latin in Firenio du- 
ralo da Ire anni e cui volersi imitare da popolo fiorentino 
d'ascoso alla polizia nei Camaldoli di S. Frediano portò a ca- 
duta di Casa o morirvi oltre 300 persone; e Documenti pro- 
vano la realtà de) dramma; siccome del matrimonio Valido 
sebben rato dell'autore con Nobile Signorina, cui cangia- 
mento di politica in Francia vario sentimento politico Reli- 
gioso nel Reggitore dei Destini Toscani e nell'austriaco Sau- 
rau e traendo sccn nelle idea, che giovaste alla politica da 
doversi seguire iu Italia dal 1831 in la finche non si rischia- 
rava l'Orizzonte Politico annuvolato por le minaccia della 
Francia contro l'Austria, LI.. EE. de Marlens, Bork, e gli 
altri Ministri Residenti nel 1831 partita S. E. Yalperga, 
lo svisare l'Opera dall' Elemento sostaniialc della Politica 
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Onerale che fu, c può dimostrarsi fosse anche per essersi 
eseguili) risoluzioni dell'autore (protagonista) essenziali alla 
conservazione dell' Ordine pubblico, Politico, Ueligioso; alla 
sollecitudine ili uni Pace verificatasi ed all'onoro di un 
Grande; Opera d'Influenza politica più che Grano di Veleno 
noi sia in Preparatone Farmaceutica, con on Opera buffo- 
seria da farsi io una campngna cui si presentava adatto il 
Castel D' Agli molli, cui avvaloro Capitolo o Vescovo di Mas- 
sa in tal sua Diocesi, in pcriona a mezzo del legalo Pietro 
Guerra, fu Dottor Brancbini, Avvocati diversi esebendo 
quanto potea favorirò la politica austriaca e Toscana, ed 
in un la prontezza a supplire per la paga od i Fremii pro- 
messi e dovuti anco indipc udentemente dalle promesso dallo 
intero vencrabilìss. e ragguardevoliss. Corpo Diplomatico in- 
cludente in Se il fu Arcivescovo Minacci col Vicario Fiasca ini 
e Valentin], poi Nunzio Brignole rappresentanti il Pontefice 
pei servigi voluti, dall'autore prestati e già riconosciuti dallo 
Esimio, Kccelso Corpo, ebe ad onta di tale offerta, intese 
protrarre, non ommetlero la paga e il compenso dei servigi 
stessi oltre l'indennizzi e la restituzione in Integrum ed in 
special guisa farli rendere V Entrale Canonicali quando il 
Capitolo ed il Vescovo stali fosser incoerenti alla offerto e 
per qua! siasi titolo, pretesto, nonché coloro stati infedeli allo 
promesse riconoscendo giusta e ben dovuta per legge e por 
patto e patti ogni reslitnziono anche so il Dramma e Dram- 
mi non fosser mai esistili, o ciò per essere stato leso enor- 
memente lanquam minor et tanquam Usui parificalo a minori 
pur gli effetti di ragiono pur maggiorenne e tale dichiarato 
da Giudizio dell' Arcivescovato e cessati Presidente di boon 
governo e Regio dritto del 1828 e 29; ed a ragiono mentre 
« Minor et Ecclesia acquiparantur u rcg. CXCIV. Tbo: Do 
ibom. c. /. te in ini, rat. te. ce. Ila più ragion vuole il 
quantum plurimi, in specie che la mora nasco dall'albero 
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maro ultimo a produrre i fruiti. Si riscontrino i classiti, i 
Tcsluari, si esamini la natura del benefizio pur collo regola 
ili Pitro Motte ta, Gonzaloz Tom. Ili a cinouistì tutti 

Abbastanza convenuto pur diplomaticamente cho l'autore 
in frattanto tenesse la Neutralità fra l'ecclesiastico ed il seco- 
lare, accertilo da Mannucci Segretario ed altri di raglia del' 
Ij Delegazione Austriaca ; e doi furono Ministro Neri Corsi- 
ci Seg. Kmilio Strozzi e Ball. Sforza, che andasse liberando- 
le poiché lotto era «Inaiato io Firenze ■ giovala oc partisse 
per essersi organizzato certo affare per mare e convenire 
scansarlo c ebe contasse infallibilmente su molle ricchezze, 
ed egli munito di passaporto u buon Documenta dell'Arcive- 
scovo Xi;. in o Caria dichiarante buone qualità di Tir là o 
meriti si diresse il 4 maggio 1831 verso Nassa, passando 
per Lucca mnns. Pani. Dicelli o ivi pure un agonie di S, A. 
l'Ex Granduca deli'Eigranducato Toscano gli diedero nuovo 
argomento da coolare su prosperità in breve ovunque fosse. 

Andato avanti al Ponte nuoro di Castel Agbinulli se gli 
fecero incontro due sigg. filantropi e di riguardo indicandogli 
il tradimento in Massa, egli scansollo ritirandosi nel detto 
Castello ; ma milizia eslensse di concccrto co! Vescovato ten- 
tò aggredirlo, egli ritirassi a Pietra-Santa ed allora ebbe 
sogni cho andava cessando la ria volontà ìlessese, od: il 17 
Luglio 1831 Incaricalo di Governo Fiorentino venuto a Pie- 
Irasanla per Revisioni fe chiamarlo e gli disse, che in due 
mesi di tempo si obbligava esso stesso a fargli avere in Pie- 
tra-santa ed ovunque vistoso somme stalo messe a parte a 
posta per lui in Firenze. Mussa saputolo si fa base in Pie- 
tra-Santa del Dramma bullo-serio preordinato in Firenze a 
pretesto di titolo a dargli i prem] che fosse diverso in appa- 
renza al Titolo acquistalo in Firenze per svisarlo poi nel ti- 
more pur ancora che svelasse Misteri, che ognor cela ad on- 
ta di stonoceuza e violenze sostituite ai premi ed a! tutto 
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perchè all'epoca di attener le promosso scesero i Francali 
ad Ancona e si credè che l'attenerle svelasse i drammi. 

L'illustre Nailon Francese già cun-causa del Drammi 
primo da cui avea risentito vantaggi, e poi Semi ancora dal- 
l'Autore allor gettati a sempre maggior aumento della sua 
prosperità or in specie li gode, fu causa od occasione per cui 
non ebbe in l'iremo, né in Pietrasanta Compensi ai servigi 
né ai sacrifizi voluti dall'autore da antico Bo, dal ministro 
Vitrollcs, dal Gar. De Lamarline, da l'radier, dall'Antonio De 
Bi ragne car. d' Isiedon ed altri per essa: vi rifletta ora I 

Toscana, Massa e gli aventi parie ai drammi inteser di- 
lazionare Premi che Massa, allor credutasi fuor d'impegni 
austriaci in specie principiò a mostrare il rientro nel suo 
antico proposito esternalo, ebo l'autore dovesse da essa sles- 
sa esser restituito in Integrimi in lutto. Fatalo pero Cenata a 
Castel d'AguinoIfi di Signori e Signore di Firenze, il parlar 
coll'antoro prudente in nominare la nobìl Signorina nella cir- 
costanza ebo era in sospeso consegna di premi e allertar 
effetto del matrimonio Belo, quei Signori ritornati a Fireue 
per incontrare maggior favore granducale posero alcnngran- 
de nel!' illusione che sarebbesi sciolto dai impegni col far 
Vescovo di Massa l'autore e perciò rinnuovare un dramma 
io cui finisse. La non bastante congnizione dei precatti dram- 
matici in un di quei della Filosofia non disgiunta da poco 
cnore, e la ninna cognizione in tal momento e della teologia, 
e del diritto canonico, quando grettezza stala non fosse fur 
moventi di nuovo dramma di cui il pubblico seppe lo scopo 
finale e onde lo sortisse opposto come slaTa e ala in teolo- 
gia, canonico diplomazia o nel casonel senso cumuue; fu sol- 
lecito il Clero a dirgli, che cedendo si dichiarava privo delle 
parli stesse che distinguono il Sesso e le donne di campagna 
c città all'incontrarlo aumentarsi la copertura dell'Onore del 
petto con una Bautta fino alla gola e ciò atlcso pare l'essersi 
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fatta Prima attrice la Signorina nobile poscia di essere stala 
unita da forra maggioro ad un Signore, elle l'accompagnava e 
faceva fare sperimenti di ogni surta su di esso, per lo ebe od 
altro lo pose nell'impossibilità di rinunziare ai diritti lui com- 
petenti sa di ossa senza un Rimpiazzo « Rinunzia unqaa 
si Sa senz'li Rimpiazzo n Audaci siau ognor in dirgli pazzo 
« essendo al terzo di dulia sua vita » s'unisca or nobil don- 
ua a dargli aita ». mostrar gran bassezza Capitolo, Vescovo 
e Governo di Massa a far cangiamento nuovo istantaneo ver- 
so 1' autore per un aliuccinamenlo impressogli dal fasto di 
Ducbcs5a di Napoli creduta influenzata da Principessa au- 
striaca in sosti taire forza brutale a pregiudizio ni benefìzi 
dovutigli mentre con promesso mendaci e in un dolose il 
1833 loindussero entrare nel Qnarlior militare, ivi il Gene- 
ralc Ferrari estense gl'intimo di rinunziare subito e senza 
dilazione al dritto del matrimonio rato ed ad ogni altro, agen- 
do a uomo proprio, del capitolo, curia Vescovile, o del Go- 
verno, cui rispostosi da Atleta invitto, ci ritirassi, ma ordi- 
nò Digiuno e minaccia che por più mesi straziarono il cuore 
a (et languirà il corpo dell'amore esinanito da precedenti 
fatiche improbe o lòtto col martirio esatte da Sforza Segrci. 
Guardie nobili ed' altri per dire, poi ceduto egli, dessi al 
Grande in Firenze a abbiamo il Cristo ». Cui esige da altrui la 
rinunzia ad uno o a più diritti, è con tale esigenza che rico- 
nosce e fa nolo ricoooscere il possessi di Tale ■■ tali diritti 
In colui dal quale ne vuole rinunzia, e in uii dichiara chi" sul» 
in coosrgucnza dulia stessa ■ . -'i privo di talo o tali diritti il 
ttinunzianle ■■ ma Capitolo, Curia Governo pretesero o inti- 
marono riouozia al matrimonio rato a .illa OMoricno, « eoa 
carcero digiani o minacele alla vita in pubblico ed tu privato 
csigeano tale rinunziò n « Doni) no Capitolo, Curia e Gover- 
no, gii di persona, poscia anco a mezzo del Ferrari ricono- 
scano e dichiaravano talo, tali diritti, o sia al matrimonio, □ 
alla Esenzione da oneri cioè canonicali ed altri ». 
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Ondo per non tarlare in Volume puri cenni « nessuno 
punr dar quel che non ha ; quindici» non lia diritti non può 
irasmcllernc nllrui ne venirne spogliato l. nemo ff. rfs reg. iur 
l. 2 j[. si moxa caa. ag. Omaggi or a Ftmtina Nomo iWagico. 

Capitolo, Curia ce. esigerono rinunzia a ogni diritto da 
esso, dunque riconsccaoo ogni diritto in lui : La verità ora 
divenuta cittadina del ciclo ina è ritornatala fra noi ; fu pe- 
ro c «ari» sempre Dna, invariabile e la stessa circa matrimo- 
nio in stali Cristiani e nel rito Ialino in specie e l'obbligo 
in latto le autorità difenderla noi diritti e para: è scienza. 

T.' Incoerenza e la contraddinne sono il primo caratte- 
re dell'impostura o della menzogna: Capitolo, Vescovo e 
Governo pria di ogni dramma, dall'Entratura stessa dì lui 
nell'Ecclesia sii có riconobbero dovuto invece il matrimonio 
ad esso con fatti eloquenti o molliplici, c deliberarono per la 
esenzione da ampliarsi, poscia lustri ripeterono, la S. Sode 
ranonizzò dichiarò, ampliò ; or il Capitolo e cou lettera doj 
1858 ed il Vescovo rifiutano sebbene col silenzio di mandarli 

10 Toscana l'entrate, dunque « o sbagliavano avanti, o erra- 
no adesso; u ma avanti non sbagliavano perchè agivano con- 
forme il disposto dallo leggi divine ed umano, lo promesse, 

11 disposto da ogni sano principio « dunque sbagliano adesso. 

Egli sauri e soffro danni e pena scoza colpa, di fronte 
virtù e meriti per abuso cnormissimo di forza maggioro; 

chiunque comanda e pur sol dirigo sono in obbligo di difen- 
dere l'autore efficacemente onde venga pagalo, possa senza 
teme attuare ogni diritto slato riconosciuto iti lui; v. Salgnd. 

Il Dio della fortezza ammaestrò le di Ini mani alla Vit- 
toria ìl 1833 vincendo con forza di virtù e valore mililaro la 
forza del General Ferrari che era puramente brutale, si de- 
stituita d'ogni qualità inerente alla forza militare per stabilir 
dritto di forza col fare o proseguire doloso ingiusto illegale, 
sagrilogo arreslo prive del diritto slesso della forza contro 
In risplendente notoria forza del diritto, cosicché liberatosi 
l'autore se gli fcccr a tribolare omaggi di lode e Glorio cir- 
ca 150 signori con firme di ri co no sci molilo di ogni di lui di- 
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ritto e dei Li Lo.lt stessi diplomatici datigli da un grande allo- 
ra Regnante in Toscana, o la Stato maggioro della milizia E. 
recossi a posta in forma solenne a Castel Agitinoli per am- 
pliarli lai Gloria; ed il popolo comprese il fatto uguale a. 
quello di 5. Pietro in Vinculit e si offri per ogni caso. 

Attuale rimasero tutte lo autorità; ma in specie il C'ero, 
ed il Capitolo illuminato di l'ietrasanta oe tripudiarono di 
letizia; la polizia però allnr violenta non intendendo il ci su 
dicea; invecebierà alludendo al matrimonio: protestò contro, 
il Capitolo e vescovato di Massa per omnietlere ognora di 
eseguire nò quello né Teruno dui tanti dovari ebe gli corrod- 
ilo verso l'autore ad onta mostrare vergognosa contraddin- 
ne e l'orecchie di Mida. Tre sono li scopi del matrimonio. 

Ad proereandarn tobohm, ad sedandam libidinem. ad 
calefaeiendam. Se in senso diplomatico potriasi riguardar nul- 
lo un matrimonio progettato a fallo in Dramma di cui si di- 
chiarasse od anche fosso nulla ogni operazione dei protago- 
nista, pur Coniugio.., in (orma soltanto di scherzo o senza che. 
precedenti dasser mostra a matrimonio come in Commedia di 
vero Teatro, o può od anco dee dirsi non mai esistito ; ò lut- 
to l'opposto so ciò st dà «rio modo in dramma dì titolo mn 
Opera grande in politicavano il più grosso io religione o eira, 
Precedenti e concomitanti, JfjnJati ed altro e di sposa poli- 
tico-religiosa si tratti fissata per Prete dispensato da oneri e 
anche per svisar l'opera qualunque no fosso Tesilo o luiel.ilii 
poi da leggi eccezionali atteso esserne novità, doppa quelli 
in i stilizzo di questa, fjlta in Baldassarre Graz, il critico e 
conforme ancor la regola « Qanc de novo cmtrgunt nono in- 
digeni aurilio » L oTat.ff. de sere. CCLVl. De Thom. ed al- 
tre Kog. Dot., a Leggi ed i Canoni Espressi che si riservi 
pel caso di opposizioni all'inchiesta pel Rimpiazzo di sposa. 

Provvidenza fe allor pure verificare il Dello che «a co- 
se nuovo persone nuove abbisognano e pel compimento feli- 
ce delle stessa convien sovente, se non sempre, uscire dalle 
■olito Categorie « erad. Ps. 2 » « in dar Impieghi, a. 

V Illuslriis. Av. Girolamo Taddeucci Pretore di S. Mar- 
co in Livorno il 1836 atea percorso sol la carriera della giù- 



ilicalura e della gi nidi cerna quando il Rosi Governo di Luc- 
ca gli die il diffìcile Incarica di presiederò alla Direzione do- 
gli affari complicali che gravavano Castel Aguinolfi eretto 
In Forma Diplomatica insieme alia Giusdiccuza, orati bea 
dolio Oratore l'Andreucci ìn Pievano, venia frequentato dal- 
l'autoro Addollo a dirigere lo spedizioni sarde c R. Sanità 
dirotta dal cav. Taddei: toppe il Taddeucci Incaricato H. il 
caso critico dell' autore, o qoal Pietra del Paragono lo ri- 
solse giusta il già stabilito in Diplomazia allor secondo la 
Teologia ed i Canoni, mai variata nella massima, poro negli 
effetti ognor sospesa qnal'è la Volontà nel sonno: dichiaran- 
do esserli dovalo il Rimpiazzo e giovare il più presto poiché 
di necessiti pria o poi era dovuto il Rimpiazzo Tonico mezzo 
ili seiorre il nodo da Ignoranza colpevole massoso c altrui fat- 
to e vie piò stretto e reso indissolubile fuori che con quello 
dell'almo nodo mal ri moni a le, ne potersi altrimenti: ed il ta- 
gliarlo era contro l'essenza e le convenienze, di qualuqtie Go- 
verno Cattolico segnatamente: e propose insieme in sposa per 
l'autore Faustina Donzella Nobilissima per le Qualità d'ani- 
ma non disgiunto da lisiebe, e per tatti ì Riguardi l'adatta, 
o quale presanto inerendo ad educazione sublimo di cuore 
ben nalo e della «tessa sua madre Annunziala che di tal nomo 
bea la fregiano l'azioni e si di Zia Direttrice benemerita, 
aderì e nella giusta presanzione che ooa si elornizzasse il 
sonno diplomatico allor misterioso annuì alla proposta, attese 
ed attende, e in Firenze con sua madre, alla presenza del par- 
roco ratificò ed assai rinnuovò promessa o disposizione por 
l'autore, circa il matrimonio pur a omaggia degli ordini dati 
dalla S. Sode ancora, non eseguiti alla prima epoca fìssala 
nel 1831 per gli effetti del matrimonio rato, e mala sospen- 
sione di esecutione doverosa, dipesa dal cangiamanlo di poli- 
tica, nè si cangi in emmissiooe, non prescrive, deve or ripa- 
rarsi il vuoto ben all'autore col Rimpiazzo di Faustina, cre- 
sciuto in diritti di considerazioi per parte della Francia slos- 
sa Patria dì suoi Antenati. L' atto dell'Incaricato Regio Sìg. 
Taddeucci ebbe lode dal Rechi Camandaule di l'ielrasanta e 
dallo slesso Ferrari Generale estense, pentito di ossersi fatto 
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Ih ir a meo lo Jì Ri I/o Morìe per cui puro Massa è in debiti col- 
l'autori-: Il fatui dol Taddcocci non fu esf unito perchè cesti- 
ta la forma diplomali<-..i I l'Abitinoli fu destinalo per altrove, 
media nun ottante VAggradimtnta dalla S. Sede a comun sen- 
timento per lo telo dell'ordÌoi suoi, ed encomio dai Diplo- 
matici estrudo pieno di senso della - enza, e forma una gin- 
ria nuova del Castello centro di nuovi mali drammi. 

Solidarietà avvi io tulli coloro ette onorarono si ma io- 
siamo sacrificarono l'autore pria in Firenze .Ministri c Corp! 
morali, l'Arcivescovato, Casa di missione in 5. Iacopo, il fù 
principe Cam. Borghese, l'immorl. Filantropo cav. Niccolò 
Demidoff e gli altri influenti coll'antorilà e Eoli dal 1829 al 
1831 ed in Lucca fra Città e fuori o Aghinolfi, Massa, Pic- 
(rasauta, fino del 1831 a lieo il 1834 avanzalo, finquì senza 
neppur degl'i» de nnizii o già soppiantatone di Violenze ne- 
gli effetti non cessata. Il mezzo unico per torli è il Rimpiaz- 
zo, ed il più adatto ì quello della proposta dell 'Incaricato lì. 
Tadilcucci, entrando in ogni caso l'autore c Faustina nella 
Chiesa Greca : Con co mi t and osi ministerialmente I' online al 
Capitolo di Massa di reintegrare l'antoro di scadi 3000 Ali- 
menti privilegiati di caio, in ■■-<-> di pretetti, astringerlo a 
pagarli Sommami» causa»' riservando ad esame, regolate 
ogni resto ed altre cause nel gludiilo del Compromesso For- 
zoso fissalo dalle leggi antiche e moderne, e dai patti e rin- 
uuovaie ( ed" estensive } perii caso, dall'Angustissima Auto- 
rità crearsi so non esistettero: una .Ifinaceie di sopprimere ,1 
Capitolo c vescovato stesso in quanto che Spurio vio più 
sì ecopra da sa, oreito da 6 io em bramenti dì due Diocesi 
Apostoliche, e protestatone di Nullità dal vesc. v- legittimo 
ScharabcllhCbi ha onere dea risentirne! vantaggi ; chi ha 
Cariche d'onore dee soddisfarne i pesi. La solidarietà ò per- 
sonale, d'Uffizio ed Ereditaria, se ne penetrino, Camera, Itcal 
Governo e S. M. Vittorio Emanuele 11 Ila d' Italia ; implora. 
Giustizia per Grazia ad inchinasi all'Augusta M- S- 
Firenze Si 15 Maggio 1863 

fiatai, n'wtros Suddita 
Dott.. Pw.it. Ei'st. ItcnTOccnl-Pr. :i < Hen. Pmv. Et. 
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